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CONSIGLIO REGIONALE DEL PIEMONTE - Deliberazione dell'Ufficio di Presidenza 
Delibera n. 129/2022 - Cl. 1.8.4.1 del 14 luglio 2022. 
Oggetto: MODALITÀ DI SVOLGIMENTO, DA PARTE DELLA IV  COMMISSIONE 
PERMANENTE, DI UNA INDAGINE CONOSCITIVA SUL DISAGIO  PSICOLOGICO 
POST COVID E RISCHIO SUICIDARIO NELLA POPOLAZIONE C ON PARTICOLARE 
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Oggetto: MODALITÀ DI SVOLGIMENTO, DA PARTE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE, 
DI UNA INDAGINE CONOSCITIVA SUL DISAGIO PSICOLOGICO POST COVID E 
RISCHIO SUICIDARIO NELLA POPOLAZIONE CON PARTICOLARE RIGUARDO A 
MINORI, SOGGETTI FRAGILI, PERSONE ESPOSTE PROFESSIONALMENTE. (FP) 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

  
 
 

L'anno 2022, il giorno 14 luglio alle ore 14.40 - presso la sede di Palazzo Lascaris, via Alfieri n. 
15, Torino - si è riunito l'Ufficio di Presidenza del Consiglio Regionale. 
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MODALITÀ DI SVOLGIMENTO, DA PARTE DELLA IV COMMISSIONE PERMANENTE, DI UNA 
INDAGINE CONOSCITIVA SUL DISAGIO PSICOLOGICO POST COVID E RISCHIO SUICIDARIO 
NELLA POPOLAZIONE CON PARTICOLARE RIGUARDO A MINORI, SOGGETTI FRAGILI, 
PERSONE ESPOSTE PROFESSIONALMENTE. (FP) 
 
 

 

 
 

 

 

 

 
 
 

 

 

 
 

 

 

Visto l’articolo 32 del Regolamento interno, il quale prevede che il Consiglio regionale possa 
demandare alle Commissioni lo svolgimento di indagini conoscitive dirette ad acquisire 
notizie, informazioni e documenti relativi a materie di loro competenza, riservando all’Ufficio 
di Presidenza la definizione delle modalità di svolgimento delle indagini; 
 
 

  
 
 

Preso atto della mozione n. 839, approvata all’unanimità dal Consiglio regionale in data 5 
luglio 2022, la quale demanda alla IV Commissione consiliare permanente lo svolgimento di 
una indagine conoscitiva diretta ad acquisire dati, notizie, informazioni e documenti per 
approfondire la tematica connessa al disagio psicologico post Covid e rischio suicidario nella 
popolazione con particolare riguardo a minori, soggetti fragili, persone esposte 
professionalmente; 
 

 

  
 
 

Acquisita la lettera prot. n. 14257 dell’11 luglio 2022, conservata agli atti, con la quale il 
Presidente della IV Commissione, riassumendo gli orientamenti raccolti in seduta, richiede 
all’Ufficio di Presidenza del Consiglio regionale la definizione delle modalità di svolgimento 
della suddetta indagine conoscitiva; 
 

 

  
 

 

Preso atto che, in seno alla IV Commissione, sono state condivise le seguenti indicazioni in 
merito allo svolgimento dell’indagine: 
 
 

- che essa si articoli in una serie di approfondimenti progressivi finalizzati all’acquisizione di 
dati utili ad analizzare il contesto oggetto della mozione, anche attraverso il confronto 
continuo con l’Assessorato regionale di riferimento e con la struttura tecnica di pertinenza, al 
fine di reperire documentazione utile all’oggetto dell’indagine. 
 
 

- che nello svolgimento dell’indagine conoscitiva la Commissione conduca una serie di 
audizioni con soggetti pubblici e privati operanti nel campo del disagio psicologico, nonché 
con tutte le rappresentanze degli operatori professionali interessati e le organizzazioni e 



associazioni operanti in materia purché riconducibili alle categorie che, ai sensi dell’articolo 
41 del Regolamento interno del Consiglio regionale, le Commissioni permanenti hanno 
titolarità di audire; 
 
 

- che la durata dell’indagine conoscitiva possa essere di quattro mesi, con riunioni da tenersi 
all’inizio o alla fine della seduta ordinaria di IV Commissione. Al termine del citato periodo di 
quattro mesi, la Commissione riferirà al Consiglio, con apposito documento, le acquisizioni e 
le conclusioni delle indagini, avanzando, se del caso, le opportune proposte; 
 
 

  
 
 

Ritenuto quindi opportuno definire le modalità di svolgimento, da parte della IV Commissione 
permanente, di una indagine conoscitiva sul disagio psicologico post Covid e rischio suicidario 
nella popolazione con particolare riguardo a minori, soggetti fragili, persone esposte 
professionalmente; 
 
 

  
 
 

Ritenuto congruo fissare la durata dell’indagine conoscitiva in quattro mesi, decorrenti 
dall’approvazione della presente deliberazione, al termine dei quali, come disposto 
dall’articolo 32, comma 3 del Regolamento interno, la IV Commissione permanente riferirà al 
Consiglio con apposito documento che renda conto delle acquisizioni e delle conclusioni 
dell’indagine, avanzando, se del caso, le opportune proposte; 
 
 

  
 
 

Valutato di stabilire che le modalità di svolgimento dell’indagine si articolino in una serie di 
approfondimenti progressivi finalizzati all’acquisizione di dati utili ad analizzare il contesto 
oggetto della mozione, anche attraverso il confronto continuo con l’Assessorato regionale di 
riferimento e con la struttura tecnica di pertinenza, al fine di reperire documentazione utile 
all’oggetto dell’indagine e che nello svolgimento dell’indagine conoscitiva la Commissione 
conduca una serie di audizioni con soggetti pubblici e privati operanti nel campo del disagio 
psicologico, nonché con tutte le rappresentanze degli operatori professionali interessati e le 
organizzazioni e associazioni operanti in materia purché riconducibili alle categorie che, ai 
sensi dell’articolo 41 del Regolamento interno del Consiglio regionale, le Commissioni 
permanenti hanno titolarità di audire; 
 

 

  
 
 

Ritenuto opportuno che l’indagine conoscitiva si svolga con riunioni da tenersi all’inizio o alla 
fine della seduta ordinaria della IV Commissione permanente; 
 
 

  
 
 

Considerato, altresì, di disporre che l’indagine conoscitiva non dovrà comportare oneri 
finanziari per il Consiglio regionale; 
 

 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

  
 

 

L'Ufficio di Presidenza, all'unanimità dei presenti, 
 

 

  
 

 

D E L I B E R A 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 

 

 
 
 
 

 

 

1. di definire, ai sensi dell’art. 32, comma 2, del Regolamento interno del Consiglio regionale, 
le modalità di svolgimento, da parte della IV Commissione permanente, di una indagine 
conoscitiva sul disagio psicologico post Covid e rischio suicidario nella popolazione con 
particolare riguardo a minori, soggetti fragili, persone esposte professionalmente; 
 
 

  
 
 

2. di fissare la durata dell’indagine conoscitiva in quattro mesi, decorrenti dall’approvazione 
della presente deliberazione, al termine dei quali, come disposto dall’articolo 32, comma 3 del 
Regolamento interno, la IV Commissione permanente riferirà al Consiglio con apposito 
documento che renda conto delle acquisizioni e delle conclusioni dell’indagine, avanzando, se 
del caso, le opportune proposte; 
 



 

  
 
 

3. di stabilire che le modalità di svolgimento dell’indagine prevedano una serie di 
approfondimenti progressivi finalizzati all’acquisizione di dati utili ad analizzare il contesto 
oggetto della mozione, anche attraverso il confronto continuo con l’Assessorato regionale di 
riferimento e con la struttura tecnica di pertinenza, al fine di reperire documentazione utile 
all’oggetto dell’indagine e che nello svolgimento dell’indagine conoscitiva la Commissione 
conduca una serie di audizioni con soggetti pubblici e privati operanti nel campo del disagio 
psicologico, nonché con tutte le rappresentanze degli operatori professionali interessati e le 
organizzazioni e associazioni operanti in materia purché riconducibili alle categorie che, ai 
sensi dell’articolo 41 del Regolamento interno del Consiglio regionale, le Commissioni 
permanenti hanno titolarità di audire; 
 
 

  
 
 

4. di stabilire che l’indagine conoscitiva si svolga con riunioni da tenersi all’inizio o alla fine 
della seduta ordinaria della IV Commissione permanente; 
 
 

  
 

 

5. di disporre che l’indagine conoscitiva non comporti oneri finanziari per il Consiglio 
regionale. 


